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T E A T R I - C I N E M A 

IL NUOTO ALLA VIGILIA DELLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Acqua doiGe e uasclus di 50 meni 
duri ostacoli per gn olimpionici 

I r ecord del mondo, a volte ottenuti in piscine « b r e v i » (25 o 33 me
tr i) , non sono sempre validi elementi per legittimare nn pronostico 

Le Olimpiadi di Helsinki inizeran
no ti 19 luglio e si chiuderanno il 3 
agosto. Le giornate dedicate al nuo-
\o vanno dal 25 luglio al 2 agosto. 
specialmente nei primi di questi 
giorni dedicati allo sport dell'acqua, 
xl lettore si innervosirà trovandosi 
davanti a termini e a considerazioni 
date dal giornalista per scontate. Uno 
degli errori dei tecnici del nuoto, in 
Italia, è questo ed è diffusissimo tra 
le grandi firme. 

Siccome il nuoto da noi è canside-

te di 25 o di 33 metri, oppure dì 25 
yards. Di modo che molti sono i re-
corda del mondo raggiunti in pisci* 
ne brevi che però alle Olimpiadi $w 
blscono modifiche mandando a ca
tafascio le previsioni di molti appas
sionati. 

Per coloro che seguiranno il nuo
to sui giornali nelle giornate olim-
piche è bene che questi particolari 
siano ricordati sempre per evitare ap
punto nervosismi e incomprensioni. 
Esistono cioè — e Io ripetiamo an-

rato, dalla maggior parte degli spor- cara — record del mondo e record 

JACQUELINK LAVINE, la ventitreenne record-woman americana 
delle 100 yarde, difenderà i colori degli USA alle Olimpiadi di Hel-

, sinki nei 100 metri itile lìbero. La foto in alto ha colto il momento 
in cui la nuotatrice, prima di iniziare la nuova bracciata, lascia sci* 
volare l'acqua dal palmo della mano onde evitarne l'inutile peso: 
nella foto in basso è visibile il proseguimento dell'anione: la mano 
destra è immersa nell'acqua mentre la sinistra sta iniziando il pro
cesso già seguito dalla destra nell'azione precedente. Sì noti come 
la Lavine respiri con la guancia destra completamente sott'acqua 

tivl, mila stregua del ricamo a tom
bolo, t competenti si rivolgono sem
pre ai soli iniziati. Le discipline del 
nuoto, poi, hanno regolamenti e di
sposizioni rigide che bisogna cono
scere per gustare appieno i resocon
ti degli inviati ad Helsinki e siccome 
questi non potranno di certo auere 
il tempo di spiegare i particolari al 
momento delle core, questo osserva
tore crede utile « erudire » adesso co
loro i quali (la maggior parte dei no
stri lettori) non. cono al corrente dei 
< misteri » dello sport sema sudore. 

Una frase ricorrerà spesso nel nuo
to: « condizione olimpionica ». Si 
tratta della differenza fra un « tem
po » conseguito in una vasca < ore 
ve» o in una lunga. Dovete infatti 
sapere che anche per le Nazioni pia 
propredite nel nuoto sussiste tutto
ra il problema delle piscine. O man
cano o, per economia di spazio e di 
soldi, sono state costruite inferiori 
ai metri cinquanta, l cinquanta me
tri, invece, sono la condizione olim
pica obbligatoria. 

Capirete al volo che vuol dire 
qualche cosa, virare una volta sola 
nei cento metri per esempio e vi
rare due volte. La virata dà una spin
ta notevole, fa riposare il nuotatore 
per alcuni secondi, gli rimette a po
sto il fiato e vi sono del veri specia
listi che in questo movimento gua
dagnano dei metri addirittura. 

Vi è poi la faccenda dell'acqua dot-
ce e dell'acqua di mare. Saprete tutti 
che mi mare si galleggia con maggior 
facilità, che, tornando dalle vacanze. 
i neonuotatori provano delle cocen
ti delusioni ritornando a frequenta
re la piscina. Si sentono pesantissi
mi, più legati, e. se sono ragazze, 
scoppiano in singhiozzi esclamando 
la storica frase: « Non so più nuota
re! m. (invece, il nuoto, una volta in* 
fiorato, non si dimentica più: come 
U primo amare delle canzonette). 

Ma intanto che succede con la fac
cenda delle piacine » dell'acqua? Ac
cade che in molti Paesi, anche i più 
progrediti, per avere molte piscine 
e in località non tanto periferiche ci 
si accontenta di vasche cosideite oor-

o/«?npio«tci, ovverossia record stabi 
liti tutti in una vasca di 60 metri 
con acqua dolce. Si constaterà poi. 
ed è bene fissarselo subito in men
te, che un solo record del mondo è 
stato raggiunto in una vasca di con
dizione olimpionica: quello dei 1S00 
metri stile libero dei fenomeno Fu-
rulmshi. 

Gli altri records del mondo sono 
stati realizzati in vasche di 25 me
tri acqua dolce, fatta eccezione per 
•ei: quelli dei 200 e 400 metri stile 
Ubero di Marshall e dei 200 metri 
dorso di Stock, effettuati in vasche 
di 2s yards acqua dolce; della staf
fetta 4x100 stile Ubero donne delia 
Danimarca; della staffetta 4x200 li
bero uomini della Francia raggiunti 
in una vasca di 25 metri in acqua 
di mare (record ora battuto dall'A
merica e ancora da omologare), de
gli 900 maschile Fard-Konno com' 
piuto in una vasca di 100 metri ac
qua di mare. 

Vi sarebbe ancora da spiegare poi 
la questione delta partenza. Ma que
sta sì che è secondarla. Dopo il 1937 
infatti, è entrata in vigore la dispo
sizione che obbliga alla partenza co 
sidetta da fermo che costituisce quel 
la di un tempo detta, partenza lan
ciata. Particolare clic serve soltanto 
a confondere veramente, il lettore 
sappia perciò che la partenza attua
te è quella che tutti conoscono e 
che incompetenti ritengono una so-
tenne panciata. Dallo zoccolo detta 
partenza u nuotatore si piega un po' 
suite ginocchia e si distende quasi 
paraiieio all'acqua nella quale entra 
a seconda dello stile personale. 

Per riepilogare alle Olimpìadi di 
Helsinki si gareggerà in una vasca 
di cinquanta 'inetri d'acqua dolce. 
Molti dei campioni clie si presente
ranno in piscina saranno famosi pei 
tempi raggiunti tu vasche di mino
re grandezza ed alcuni dei mezzo
fondisti avranno compiuto le loro 
perfomances in acqua di mare. Di 
queste caratteristHehe bisognerà ri
cordare per non meravigliarsi di cer
ti pronostici, di certi nomi che spa
riranno. di altri che verranno fuori 
e dei risultati /inali. La spiegazione 
fatta in queste note ha appunto que
sto scopo: avvertire ì profani in tem
po, poiché, come si è detto, i nostri 
tecnici danno tutto per scontato. 

GIULIO CR08TI 

LOV1SON DOIIET riceve dalla celebre cantante Lina Renami due 
premi: la coppa destinata al * campione più amabile » ed un... « foto
genico» bacio. Ma a Bobet mancheranno quest'anno i baci delle 
Miss-tappa del «Tour» giacché l'asso francese non vi prenderà parte 
a causa dei disturbi di angina, nervosi, respiratori e digesti,! di cui 
soffre. 11 popolare Loulson entrerà presto in clinic.» per una opera
zione al naso e alle tonsille e quindi osserverà un mese «li riposo 

F0RMARA SBAPRE IN «MAGLIA D'ORO » 

Kubler in volala 
trionfa a Locamo 

« — — — • ^ ^ • * — - ^ — — — — — — — — — — — — — ^ 

Cerami secondo e Clerici quinto — Hugo 
Koblet di nuovo in crisi ha abbandonato 

LOCARNO, 19. _ - Koblet si è ri 
tirato: la notizia ha fatto il giro 
della carovana multicolore in un 
baleno, Hugo si è ritirato. La cosa 
si prevedeva sin da ieri, quando si 
è visto Koblet arrancare dispera
tamente nell'ultimo tratto della 
corsa a cronometro e poi crollale 
a terra svenuto senza un briciolo 
di forze. La corsa di Hugo è finita 
rosi: a metà .strada tra Crans e 
Locamo. Sofferente per noiosi di
sturbi al fegato, divorato dalla 
febbre, Hugo nonostante l'aiuto dei 
suoi compagni di squadra ha alza
to le mani e ha detto basta. E scc-
so dalla bicicletta e in piedi ha vi
sto passale veloci un dopo l'altro 
tutti i « girini -, poi -i è seduto sul
la macchina della casa sfinito. Ad
dio Hugo, speriamo di trovarti al 
Giro di Francia. 

H'tirato Kobiet, Fornata ha ag
giunto stasera alla sua maglia d"'>. 
'o . galloni ai capitano ereditati 
Cai biondo Hugo al quale ha pto-
)na*o di far bene. E Pasqualina 

un ri.sivzij che sa mantener 'e 
promesse. La tappa odierna ha vi-

PALLANUOTO 

Questa sera a Roma 
Lazio • Australia 

A pochi gtemi dall'incontro Lazio 
Germania Occidentale, si svolgerà 
questa sera nella piscina dello Stadio 
Torino un'altro grande incontro di 
Pallanuoto, fra la rappresentativa 
olimpiaca australiana e la Lazio. 

La riunione, avrà inizio alle ore 
31,30 e sarà preceduta da alcune gare 
di nuoto, a carattere internazionale, 
poiché gli australiani hanno promesso 
di far scendere in campo alcuni dei 
loro gluocatorl capaci di figurare 
bene anche nel nuoto. Purtroppo non 
saranno disponibili i grandi campioni 
australiani, quali Marshall e Davies, 
di classe mondiale nello stile libero 
e nella rana, che compiranno il viag
gio a Helsinki direttamente 

SQUADRA MISTA - NAZIONALE OLIMPIONICA 3 - 0 

Deludono i "calcialnri-sludenli.. 
nel primo allenamento di Brescia 

Incerta la mediana -- Buone le prove di Vivolo; Boni perù e G intona 

Nazionale Olimpiaca: Buiatti, An-
tonazzi, Corradi: Neri. Azzini. Vi-
ciani; Bonlperti. Pandollìni, Vivolo, 
Biagio». Fontanesl. 

Squadra Mista: Giorcelli. Bota, To
ma; Salvi. Cade. Togni; Mariani, Gi-
mona. La Rosa. Valcareggl. Vecchio. 

Arbitro: Foni. 
Marcatori: al 21' La Bona tS.M.l, 

al 25' La Rosa iS.M.i. al 30' Ma
riani (S.M.I. 

(Dal nostro inviato special*) 

BRESCIA, l». — I calciatori olim
pici In ritiro o Sirmione si sono tra
sferiti nelle prime ore di starnano 
a Brescia per l'annunciato allena
mento sulla palla. L'incontro, che * 
durato un solo tempo di 40', ha avu
to inizio alle or.-» 10,30 precise, dopo 
una breve seduta ginnico-atlettca; 
l'allenamento è stavo diretto dall'al
lenatore Foni, presenti 11 C.T. Cario 
Stretta e Beppino Meazza. I tecnici 
« azzurri x hanno schierato da una 
parte le probabile formazione della j 
nazionale studentesca e dall'altra 
una formazione composta di rincal
zi nazionale e di giocatori dei Bro

scia. questa seeonea formazione mi corner con un intervento nciotatico 
sta ha unito un gioco pratico e *>1 Al il i Nn/Joi:jli attaccano anco < 
è imposta per ,1 a 0. «an una «/ione eli Vuoio. concili-'i 

Il primo alicnamento sulla pana,con un .'.reco tii» che sfiora la rete 

saa 

PARTONO OGGI CON L'AUGURIO DI TUTTI Gli SPORTIVI ROMANI 

13 giaiioTossì in aereo a uerona 
Vibrata protesta della Lari» ad amo « strano telegramma » dell» Lega NanoaaJe 
in merito alla partita eoa la Triestnsa — La prepararne dei •mcaaanm 

Prosegue, anche se a ritmo ridot
to, la preparazione delle squadre ro
mane in vista delle ultime impegna
tive partite di campionato. AU'alle-
namento sostenuto ieri mattina dal 
glallorossl ha partecipato anche Sac
ci. 11 quale a causa di un leggero 
infortunio che gli impedirà di gio
care domenica a Torino, ha già ini
ziato le ferie. L'ex lucchese ha la
sciato in tutti una buona impressione 
anno faccia nuovamente parte del 
sodalizio giallorosso, 

Senza soste la ridda delle voci; 
l'ultima assicura che Galli passerà 
al Mllan In cambio di Renosto e di 
un numero considerevole di milioni. 
La voce — anche se nulla di preciso 
è possibile sapere — non appare 
campata In aria, se si considera che 
la Roma è in trattative con la so
cietà lombarda per l'acquisto di 
Grosso, Tognon e Renosto. 

Oggi alle ore 15 a bordo di un 
aereo speciale partiranno per Venezia 
1 giocatori convocati per l'incontro 
con il Verona e cioè: Albani, Accon
cia. Andenaon. Bortoletto. Carda
relli. Eliani. Galli. Merlin, Perissinot-
lo. Sundwist. Tre Re. Venturi e 
Zecca. Con tuta probabilità Viani 
allineerà la stessa formazione che 
ha piegato il Siracusa. 

La Lazio si è allenata nel pome

riggio allo' Stadk»; dopo una breve 
seduta atletica riservata ai titolari. 
1 tecnici blancoazzurri hanno allinea
to in campo due formazioni compo
ste prevalentemente da giovani ele
menti in prova. Ecco le due «quadre: 

Rossi; Ciampi. Campodonico. Pre
te. Mosca; Tucci. Di Tondo; Fertile, 
Neri. Roboni. Sentimenti IH, Nico-
letti. 

Azzurri: Sentimenti IV*; Montanari 
Maschi, Furiassi; Geminiani, Talari-
co; p i Muri (Notti"). Tamburrano, 
MarlolU. Macai li. Scarlatte!. 

L'incorno veloce e movimentato si 
è concluso con la vittoria dei rossi 
per 2-1; hanno segnato Neri. Kobottl 
e Di Tondo. 

La «delicata» partita con la Trie
stina. partita sulla quale certa ben 
determinata stampa ha iniziato un 
coro di polemiche e di insinuazioni. 
ha cominciato a suscitare le prime 
• grane». La Lega Nazionale di Cal
cio. infatti, agendo con troppa leg
gerezza e dimenticando le tradizioni 
di onesta e di signorilità della squa
dra romana ha inviato alla Lazio il 
seguente telegramma: * Riferendoci 
notizie dindoni* «lampo sportivo cir
ca composizione vostra sv,sssTra per 
domenica 23 richiamiamo delibera 
consiglio nazionale Leghe facente ob
bligo schierare miatiore formazione 

gare campionato ». 
Lo strano telegramma ha suscitato 

viva sorpresa in via Rrattma e la 
presidenza della Lazio, raccogliendo 
l'indignazione degli sporitivi romani 
ha cosi risposto: « Superando sbalor
dimento che infondate incontrollate 
insinuazioni stampa bastino suscitare 
«ostri sospetti respingiamo sdegnati 
castro oUrayaioso tefeorantata odier
no ramnt*Attt>tdooi che durante sua 
oltre cinquantennale vita questa so
cietà mai è venuta meno sua digni
tà e suoi óTopeH sportivi». 

IPPICA 

Vittoria di Papiniano 
nel « Premio Po » 

Il «Premio Po», prova di centro 
della riunione di ieri sera all'ippo
dromo di Villa Glori, è stato vinto 
da Papiano che trottando sul piede 
di 131"2 è venuto nel finale a bat
tere facilmente Mentore mentre il 
favorito Scandiano, già battuto di nn 
carrozzino, perdeva il piazzamento 
per un errore sul palo dt arrivo. 

Le altre corse sono state vinte da 
Danzadora. Avellino, Lampo Boy». 
Morgano. IsoreBa. Ipsilon. 

non ha avuto certamente un esito 
molto brillante; a parte, infatti, il 
punteggio negativo — t>ì sa cho in 
partite di allenamento il punteggiò 
non ha valore determinante — eh» 
ha chiuso 1 40' di gioco, la forma
zione allineata da Beretta si è rive
lata oltremodo fragile, specialmente 
nella linea mediana, dove Neri e VI-
clani non hanno saputo costituirà 
punti di forza e l'aitante centrarne 
diano dei Brescia. Azzini e venuto 
decisamente meno alle aspettative. 
Azzini, però, calzava, un paio di acar
pe strette, che lo disturbavano al 
piedi e non è da escludere che la sua 
incerta, e titubante prova di oggi sia 
dipesa da questa causa del tutto oc
casionale. 

comunque la Nazionale azzurra 
per Helsinki in primo esperimento 
|a Brescia, è stata quasi completamen
te priva di mediana, per cui né Cor
radi, n i Antonazzl, né qualche acro
batico intervento di Bugatti hanno 
potuto arginarr< l'attacco a volte tra
volgente delia «quadra allenatrice. 
Circa l'attacca ottime le prove di Bo
nlperti e Pandolflnl, che senza stra
fare, hanno dimostrato di essere pun
ti di sicurezza delia aquadra studen 
tasca, insidioso Vivolo. non sempre 
pero convenientemente servito. De
luso hanno BiagloU e Fontanesl. dal 
gioco Impreciso • privo della conve
niente salde*». 

Fra gli allenatori figuravano ben 
sei atleti convocati per Helsinki: il 
portiere del Monsa, Giorgelli, gioca
tore di molto possibilità, il terzino 
Bota, 11 csntromedlano cade, che ha 
disputato una bellissima partita in 
diretto confronto con Vivolo. Maria
ni, Gimona e La Boss. La Rosa ha 
ribadito il già chiaro concetto delle 
sue capacità realtszatrici. anche se il 
ano gioco è stato come al solito piut
tosto grezzo: scatto * tiro non hanno 
però fatto difetto al centravanti del
la Pro Patria. 

Gimona è stato il miglioro in cam
pa in senso assoluto: passaggio pon
derato manovra .lineare a redditizia. 
A un prossimo arenamento non è 
Improbabile che Gimona prenda li 
posto di Blagioli, mentre per la linea 
mediana potrebbe essere visto Cade 
a ci sarà anche Venturi, che non ha 
potato partecipare al raduno di que
sta mattina per impegni militari. 

Ecco ora qualche breve spunto di 
cronaca. Inizio lento poi l'azione si 
«non» con maggiore interesse in vir
tù di una manovra impostata da Bo
nlperti; al 6* Biaglon ottimamente 
servito sbaglia il bersaglio da facile 
posizione. 

CorJtrattaccono al ?' gli allenato
ri con una discesa di La Rosa e con
seguente Uro eoe feigatti devia in 

di Glorccin. 
All'ir Cìiorcelh pam al %oio un 

pallone scagliato a rete Ca Vivolo an
cora. Il tono e il ritto dei gioco sca
dono: azioni sciatte, mentre gli alle
natori premono sull'azione direttrice 
di Gimona e il « treno » di Valca
reggl. 

Al 21* prima rete-, s^gna La Rosa. 
Intercettando di t&aia un passaggio 
di Mariani e traendo poi al volo. La 
Rosa concede il bis al 25' concluden
do con uu tocco di destro una azio
ne Marianl-Gimona-Salvi. Cinque mi
nuti più tardi conclusione della mar
catura. Un bellissimo passaggio dia
gonale di Gimona mette in moto Ma
riani: lunga e veloca tuga e tiro in 
corsa, che sorprende Bugatti. Al 40' 
fischio di chiusura e immediato rien-j 
tro a Sirmione. 

CARLO GIORNI I 

sto la «maglia d'oro» sferrare un 
violento attacco sul Col du ' Sim-
plon, sulle rampe del quale il so
lo Clerici è riuscito a stargli a 
ruota, 

Nella discesa susseguente però 
il gruppo capeggiato da un Ku
bler scatenato è riuscito a rag
giungere i due italiani ad una 
quarantina di chilometri da Lo
camo. L'ultimo tratto dì strada e 
quindi proseguito senza fretta, con 
calma in attesa della solita volata 
finale che ha visto il guizzo furio
so di Ferdy bruciare Cerami e 
Brulé. Fornara ohe non ha dispu
tato la volata si è classificato al
l'ottave posto. 

Ecco l'ordine d-. umeo: 1. Kubler 
in ore 5.2548"; 2. Cerami; 3. Brulé; 
4. Cclebroskwi: 5 Clerici; 6. Fondel
li: 7. Close; 8. Fornara; 9. Oemulder; 
10. Lamberti»!, tutti con il tempo del 
vincitore: 11. Croci-Torti a 7"29"; 12. 
Kctclccr: 13. Sotnmcr; 14. NoctziU; 
15. Pcdront; iu. Robic; 17. Goldsch-
midl; 18. Rovello V'ttorto; IU. Pfan-
ncnmucllcr: 20. Giudici, tutti col tem
po di Croci-Toit:. 

Classifica yeuc-alc: 1. Fonia»a m 
oic 32.54'52"; 'i. Kubler a 4'41"- 3 
Clerici a 540"; 4. Cerami a 10'54"-
5 Sc-haer a 12'02": 0. Robic a 12'26"' 
7. Goldschmldt a 14'41"; 8. Giudici 
a 14'43"; 9, Demulder a 17'24": 10 
Fondelli a 17'27". 

Andrà Koblet al Tom? 
LOCARNO. 19 — Nella squadra 

svizzera per il Giro ciclistico di 
Francia. Sommer sarà rimpiazzato 
Mctzger. e l'ottavo corridore sarà 
Rciscr. Un cambiamento potrebbe ve
rificarsi domani, dopo l'esame me
dico a cui sarà sottoposto Koblet. 

A Helsinki gratis 
per le Olimpiadi 1952 

K' in vendita in tutte le eili-
i ole « VACANZE l»j'J ». l.a 
' ella rivista. 71 pagine a co
lo li. costa solo L. 40. 

« Vacanze V)5l » contiene tut
te le informazioni sui campeg
gi. sulle gite, colonie marine, 
soggiorni alpini e viaggi al
l'estero. 

Acquistando una copia della 
rivista parteciperete alla gran
de Lotterìa N'azionale organizza
ta da Me Nuove e dall'TJISP. 
Il 30 giugno saranno sorteggia
li fra tutti gii acquirenti 10 sog
giorni all'estero e in Italia: al 
primo estratto spetterà un 
VIAGGIO A HELSINKI PER 
LE OLIMPIADI 1952, al secon
do una settimana a Parigi, al 
terzo dodici giorni sui laghi 
svizzeri e italiani. A tutti gli 
altri vincitori una settimana di 
liete vacanze nei pip noti cen
tri turistici italiani. 

Nello vittoria di Aquino II 
nella "Coppa d'Oro» di Ascoi 

11 cavallo italiano Granet al - quinto posto 

ASCOT, 19. — n quattro anni 
• Aquino 11» della scuderia della 
Marahanee di Baroda, principessa 
Seeta (Devi) Gaekwar. ha vinto la 
Coppa d'oro, principale prova della 
riunione estiva di Ascot. svoltasi 
sulla distanza di 4.000 mila metri. 
«Aquino H», montatp dall'asso dei 
fantini Inglesi Gonion Richard ha 
battuto sul traguardo d'arrivo di tre 
quarti di lunghezza «Eastern Eni-
pero» di Lord Milford. mentre al 
terzo posto con un distacco di due 
lunghezze si è classificato «Tatma II» 
demoevatore francese Marcel Bous-
sac. n cavallo italiano «Granet» si 
è classificato al quinto posto. 

La scheda « Totip » 
lj» corsa: 1 (X) X: ZA corsa: 1 

1 (t); 3.a corsa: X ! ; t a corsa: X 1; 
S.a earsa: 1 3; 641 cena: 1 1. 

feitemeirte operato 
I t i * Fatto» a Monaco 

MONACO, 19. — L'asso italiano 
del volante Luigi Fagioli si trova 
egs*i in buone condizioni dopo essere 
stato sottoposto ieri aò una duplice 
operazione chirurgica a una gamba 
e ad un braccio dì parte del prof. 
Louis Orecchia, primario dell'ospe
dale di Monaco. 

Fagioli, come si ricorderà, rimase 
gravemente ferito durante le prove 
per il Gran Premio automobilistico 
di Montecarlo, il 31 maggio. 

UMiOimilM 
«t invita ad ascoltare 

questa sera alle are 21,1 ̂  
sulle sueìomi del 
Terzo Prop-amma 

IL MONDO 
IN PEZZI 
IL» Monda c a s s e ) 

quattro atti di 
G A B R I E L M A R C E L 

Compagnia dì prosa 
di Milano 

della Radio Italiana 
Retta di ENZO FERRIERJ 
(Prima amution* in Italia) 

RI0VZIONI «.N.A.L.: Alfeambra, 
Adriano, Aurora, Arcobslsas, Bsr-
serial, Bernini, CentoeeUe. Ceto «ri 
Aleuto, Corso, Cristallo, Dette Ma
schere, Due Allori, Fiamma, Man». 
al. Galleria, Modernissimo, «Itnipla, 
Orfeo, principe, Planetario, Basino, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Superclnema, Trevi, Vit
toria. TEATRI: Colle Oppi», Eliseo, 
IV Fontane, Rossini. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: e i a Giusti < E 1 pa

paveri stanno a guardare >. 
ELISEO: ore 21: stagione romana 

della prosa « La nuvola e il cam
mello ». 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia Checco Du
rante e La pappa scodellata >. 

VARIETÀ' 
A 111 ambra: Atto di accusa e Riv. 
Altieri: La prima moglie e Riv-
Atnbra-Jovinelli: L'uomo di ferro 
La Fenice: Verginità e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio

vanni e Riv. 
principe: Il processo di Mary Dogati 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: L'idolo cinese 
castello: Caroline Cheiie 
centrale C'amplno: Francis il mulo 

parlante 
Del Plori: Dio ha bisogno degli uo

mini 
Del Pini: i migliori anni della no

stra vita 
Delle Terrazze: Miss Italia 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Tre ragazze in blu 
Ionio: D sogno di Zoiro 
Lucciola: La corsara 
Lux: Duello a Berlino 
Monteverde: La taverna della Gia-

«naica 
Nuovo: Al di la dell'orizzonte 
prenCstina: Tre tagazze e un capo

tale 
V'enus: Primo nbcr.c 

CINEMA 
A.B.C.: Quattro passi tra le muvole 
Acquario; Roma oie n 
Adrlacine: Questo mio lolle cuore 
Adriano: il ladro di Bagdad • 
Alba: L'autista pazzo 
Alcyoiie: Lo sai che 1 papaveri 
Ambasciatori: La valle del destino 
Anime: Avventura ai Brasile 
Apollo: li sogno di Zorro 
Aquila: Non ti Inganno t'amo 
Arcobaleno: Dark delusion 
Arenula; L'inafferrabile 
Arlston: Follia scatenata 
Astoria: LO sai che i papaveri 
Astra: i cinque segreti del deserto 
Atlante: Rommel la volpe del deserto 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Rommel la volpe del de

serto 
Ausonia: X cinque segreti del deserto 
Ilarberjnl: Furore 
Bernini: Non he paura di vivere 
Bologna: il grande Caruso 
Brancaccio: LO sai che i papaveri 
Capito!: Damasco 23 
Capranlca: ti mistero del V. 3 
Capranlchetta: eola col suo rimorso 
centoceiie: Vacanze ai Messico 
Centrale: Roma ore i l 
Cine-star: 1 cinque segreti dei 

deserto 
Clodia: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'impero dei gang

ster 
Co'onna: La regina dei pirati 
Colosseo: Le dtie madonne 
Corso: La sinfonia di Davide 
cristallo: r diavoli alati 
Delle Maschere: Caroline Cherie 
Delle Vittorie; L'impero dei gang

ster 
Dei vascello: La campana del con

vento 
Diana: Guardie e ladri 
Dorfa: Hong Kong 
Eden: 1 cinque segreti dei deserto 
Espero: L'amante di una notte 
Europa; i\ mistero del V-3 
Exceisior: li difensore di Manila 
Farnese: L'autista pazzo 
Faro: Pealvvhite 
Fiamma: Per una notte d'amore 
Fiammetta: up front 
F'amlnlo: Sterminio sul grande sen

tiero 
Fogliano: Salon Messico 
Fontana: Spettacolo Walt Disney n. 4 
Galleria: U ladro di Bagdad 
Giulio Cesare: 1 cinque segreti del 

deserto 
Golden: I cinque segreti del deserto 
imperlale: L'altro uomo 
impero: Fidanzato per due 
induno: Viaggio indimenticabile 
iris: 11 microfono è vostro 
Italia: I diavoli alati 
jonlo: Biancheggia una vela 
Massimo: 11 marchio del rinnegato 
Mazzini: Abracadabra 
Metropolitan: Furore 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Saletta: u più D e i peccato 

del mondo 
Modernissimo: Sala A: Lo sai che 

1 papaveri; Sala B: L'ueme di 
ferro 

tfovocine: 11 marchio del rinnegato 
Odeon: La campana dei convento 
Odescalchl: Scarface 
Olympia; La vii^ 4iti fiestir}0 
orteo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: Il sogno di Zorro 
palano: Il bandito della Casfeeh 
palazzo Sistina: n bandito di Jork 
paiestrlaa: Lo sai che i papaveri 
parloll: I «gli della gloria 
Planetario: Astronomia 
Plexa; io. questa nostra vita 
preneste: Fidanzato per due 
Prtmavalle: Labbra avvelenate ' 
Quirinale: I cinque segreti dei de

serto 
Qutrinetta: Ladra di cuori 
Reale: Lo sai che i papaveri 
R*x: L'impero di gangster 
Rialto; vivere in pace 
Riveli: Ladra di cuori 
Roma: 11 difensore di Manila 
Rubino: :n suo tipo di dorma 
salario: La regina dei pirati 
saia Umberto: La famiglia Passaguai 
salone Margherita: Lady Hamilton 
savola: l .cinque segreti del deserto 
smeraldo: Le frontiere dell'odio 
Splendere: Giuramento 
Stadltun: Verginità 
Sdperclneraa: Delitto sema sangue 
Tirreno: Rommel la volpe del de

serto 
Trevi: Quando i mondi si scontrano 
Trtaaon: Tre passi a nord 
Trieste: La nostra pelle 
Toscolo: Cuori senza frontiere 
ventun Aprile: J doe derelitti 
verbano: La campana dei convento 
Vittoria; 1* campana del convento 
Vittoria Ciampica: Catene dei pas

sato 
• • • • • M H m m n m n N N i 
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Appendice tieT UNITÀ 

F I G L I A 
eardì naie 

Ciao*) IMMOTO di MKUU BVMS 

pronunciare la sua sentenza che. (mente fiducioso. Ora egli sapeva 
sulla sua spada, senti afflosciarsi con estrema chiarezza che prima 

V-' 

•— A terra! — gli gridò d'un 
tratto con tutta la forza che 
aveva ìa gola Pardaillan — a 
terra!, sennò colpisco il cavallo! 

Maurevert, sogghignando, ri
spose con va altra carica. Allora 
et vide fl cavaliere spostarsi e 
•dibassarsi rapidamente infilando 
la spada nella pancia dell'anima
le che, con «n lancinante nitrito, 
s'impenno, barcoDò, girò su se 
•tesso e infine piombò in mezzo 
•1 sentiero in una pozza di 
sangue. 

Per on istante Pardaillan era 
. rissaste cai o*cre in gola. 

Pai, da aKatro al povero ani-
•tale, vfde alzarsi come uno 

Bitro Mann veri AVK-M J! \-< 
• 1 vestiti intrisi del «an

gue del cavallo. Veramente una 
terribile vistone. 

Poi Maurevert, con un gesto 
disperato puntò la spada. Aveva 
gli occhi stralunati. Con una 
voce isterica, gridò: — In guar
dia! — Parve si, a Pardaillan che 
egli nel dir questo tremasse, par
ve sì che anche la lama tremas
se nel braccio insanguinato di 

il corpo dell'avversario. I/affon-
do era andato diritto al cuore e 
Maurevert si accasciava mori
bondo ai suoi piedi. 

Ritirando Io spada, un fiotto di 
sangue sprizzò. 

— Per un delitto come il tuo 
— mormorò Pardaillan — il per
dono era un'offesa. Non potevi 
sfuggire alla morte. 

— Ora giustizia è fatta! — 
Cosi dicendo il cavaliere trasse 
un lungo sospiro. 

— Giustizia è fatta — ripetè 
— mia Loìsa, e ora posso anche 
lasciare la Francia! — Aveva 
pronunciate queste parole rin~ 
gualcando la spada e riprenden
do a passi lenti il cammino ver
so il castello. 

Ma via via il suo passo si fa 
ceva più svelto e più deciso. Da* 
vanti agli occhi del cavaliere 
no balenate le figure di tutti i 
suoi amici, D'Angouleme, Vio
letta, Ughetta, Grouvet con gli 

di colpire. 
Senza perdere un attimo par

ti in affondo. — Muori — irrido 
- ,< . i \ . i o rlolV» niia I.n:.' 1! 

i Non aveva neppure nnito di 

Maurevert, ma in pjiejristante _ _ __ 
SS ^ • « 1 5 ? B l ^ J 1 5 a 2 , S l S l « ^ * « » 'Scan7 Non" erano mo semifìnito. il cavaliere aveva _-!« _« "« -a-*,—-- ,anft 
davanti quella della sua Loisa " ^ S ™ ; *ZJZS?1FJ£!!" che, implacabile, gli comandava Anret» ancora il passa — passa 

sari awenvto A kro? 
— si chiedeva. — Che cosa «ara 
avvenuto di Violetta e di Carlo? 
- f>r» Piiirla.Hnn quasi correva 

1] suo cuore ribatteva piena» * 

di lasciare la Francia altre cose 
aspettavano di essere messe a 

posto. Né lui avrebbe potuto ti
rarsi indietro: erano ormai pre
cisi impegni verso l'ami ci ria e 
la giustizia.. 

i m m m t n i i i 

• Muori » gridò « ?«v»T»ino della mi» I.«riia!.~ » 

LXVI 
AL CAMPO UGONOTTO 

Intanto è necessario diro che 
Grouvet e i suoi amici non ave
vano avuto troppa fortuna pres
so gli accampamenti del Valois e 
si erano diretti verso Tours, al 
campo Bearnese. 

L'arruolamento nelle file di 
Enrico di Valois sarebbe stato loro 
anche possibile, ma dovendo sce
gliere fra due re, il re di Francia 
e il re di Navarra, il primo io 
brutte acque e a secondo nel pie
no vigore della lotta, l'uno catto. 
lieo e l'altro ugonotto, Grouvet» 
per istinto aveva preferito Enrico 
di Béarn. 

— Anche noi — disse agli ami
ci — non siamo, come Pardaillan, 
né cattolici né ugonotti, ma, con
siderato che come ugonotti ci per
seguitano e ci danno la caccia, 
uniamoci agri nganotu. IH costare 
9oneptene la foreste, di costoro. 
nonostante le sanguinose repres
sioni, si sente parlare in tutta la 
Francia. 

Nella stessa giornata giunsero 
al campo Bearnese. Mentre si av
vicinavano Grouvet vide due uf
ficiali dalla divisa logora e rat
toppata che, finito senza dubbio 
di fare una ricognizione» se ne 
tornavano alle loro tende-

Uno del due, sopra tutto, sem
brava più miserabile: non aveva. 
rrmP il «MO c<">mnn<jin. arrnittrra 
la sua ciacchcttn aveva 1 gomiti 

bucati, la giubba era consumata 
sulle spalle per l'uso della co
razza. Portava un paio di cal
zoni di velluto e un gran man
tello rosso, e in testa, un cappel
lo grigio con un pennacchio 
bianco. 

L'altro cavaliere portava sulla 
corazza una sciarpa bianca, sen
za pennacchio all'elmo. 

Grouvet si avvicinò con l'inten
zione di domandar loro come en
trare nel campo per parlare al 
re. Ma questi continuavano la 
loro strada e Grouvet notò che 
numerosi soldati e ufficiali salu
tavano fl cavaliere dal pennac
chio bianco. 

Si avvicinò di nuovo e deciso 
ripetè: 

— Signori, io desidererei pene
trare nel campo. 

Il cavaliere dal pennacchio si 
voltò. 

— Perchè volete entrare nel 
campo? — chiese con curiosità. 

— Per vedere il re di Navarra. 
— E che volete dal re? 
— Fargli una proposta. 
— Da parte di chi? 
— Da parte mia, signore — dis

se Grouvet. 
Il cavaliere dal pennacchio sor

rise sorpreso da tanta francnez-
ea. poi sjrjtanse: 

— S vanite, vi presentirò al re_ . 
Si misero in marcia e poco do-1 officiale di 

00 si fermarono davanti ad una (nella tenda. 
sjrandc tenda. Il eavdjicie re!l 

pennacchio vi entrò, poi sì af
facciò rivolgendosi a Grouvet: 

~ Signore — disse — il re vi 
aspetta, entrate! 

Dando uno sguardo ai suoi 
amici, Grouvet si precipitò. 
Quando fu entrato vide davanti a 
sé il cavaliere col pennacchio che 
lo guardava sorridendo. Costui, 
senza parlare, gettò il cappello di 
feltro su un tavolo. 

— Ecco — poi disse — cai pen
nacchio e senza pennacchio, fl re 
è dinnanzi a voi! 

— Béarn. Iugonotto! — fece 
Grouvet. 

— Béarn l'ugonotto — ripetè il 
re. — Ma non avevate da farmi 
una proposta? 

— Si — replicò deciso Grouvet 
Io non sono ugonotto, né tali 

sono i miei amici. Non siamo 
ugonotti, né siamo cattolici. Ma 
siamo perseguitati come ugonotti. 
Siamo sfuggiti da poco ad una 
battuta dei soldati della Lega a 
Parigi. 

Enrico di Béarn si sedette. 
Guardava Grouvet ancora con cu
riosità. 

Grouvet raccontò brevemente 
gli avvenimenti della Cité, rac
contò della liberazione di Violet
ta, raccontò delle gesta di Par
daillan. Stava appunto ancora 
parlando de] cavaliere quando un 

' ' ~ Valois fa intropiotto 

(Continua) 
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